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LE MISURE

ROMA Non ci sono solo i quasi 4
miliardi annunciati dal Tesoro
per far fronte all’emergenza coro-
navirus.Risorse dadestinare alla
Cig e, pur con diverse modalità,
alle imprese colpite della zona
rossa. In arrivo anche indennizzi
e sgravi contributivi per evitare il
collasso e una valanga di licenzia-
menti nelle aree più produttive
del Paese. Al Mise hanno studia-
to e messo a punto un pacchetto
complessivo per le aziende trico-
lore che decidono di riportare la
produzione in Italia. L’idea è
quella di varare, probabilmente
già venerdì prossimo con un de-
creto ad hoc, una serie di sgravi
fiscali per far tornare le imprese
nel Belpaese. L’obiettivo è quello
di creare nuovi posti di lavoro e
contrastare la recessione. Al Mit
pensano invece ad una legge spe-
ciale per sbloccare le opere pub-
bliche sul modello Genova. An-
che qui non si tratta di stanziare
nuove risorse ma di velocizzare i
cantieri, tagliando i tempi della
burocrazia visto che i fondi ci so-
no da tempo. Laministra delle In-
frastrutture Paola De Micheli
pensa ad un provvedimento spe-
cifico in grado di dare una spinta
forte al Pil che, vista la portata
dell’epidemia, rischia di chiude-
re in profondo rosso nel 2020.
Non è ancora chiaro se tutte que-
stemisure faranno parte di un so-
lo decreto o di più provvedimen-
to.Di certo però l’esecutivo vuole

provare a dare una risposta rapi-
da e complessiva. Il viceministro
Giancarlo Cancelleri ricorda che
Anas e Rfi hanno circa 80miliar-
di di risorse da spendere e imma-
ginachepossanoessere gli addei
due gruppi a svolgere il ruolo di
commissari straordinari per da-
re sprint ai cantieri. «Anche i pre-
sidenti di Regione - dice Cancelle-
ri - potrebbero svolgere questo
ruolo, ma serve il consenso della
maggioranza e una legge ad
hoc».

LE IMPRESE CHE TORNANO
Al Mise pensano all’abbattimen-
to dell’Ires, dal 24 fino al 10-12%,
per le aziende che hanno deloca-
lizzato - in Cina ma non solo - e
che decidono di riportare in Ita-
lia la produzione (il cosiddetto
«back reshoring»). Lo sgravio fi-
scale durerebbe per 5 anni du-

rante i quali l’impresa sarebbe
però obbligata a non disinvesti-
re. Contemporaneamente si pen-
sa ad agevolazioni per i lavorato-
ri rimpatriati che seguono il dato-
re di lavoro, sul modello degli in-
centivi per il rientro dei cervelli.
Un problema non marginale è la
compatibilità con le regole sugli
aiuti di Stato, tema che l’Italia
vuole ridiscutere in termini ampi
a livello europeo. Un altro fronte
è il piano Impresa 4.0, uscito rivi-
sto dalla legge di bilancio. Di
fronte all’insoddisfazione delle
piccole imprese per la revisione
al ribasso delle aliquote del credi-
to di imposta per gli investimenti
in ricerca e sviluppo, si studiagià
una correzione da inserire nel Dl
crescita: passando dal 6 all’8% di
beneficio per l’innovazione tec-
nologica e le spese di design e dal
12 al 14-15% (al 50% se si tratta di

investimenti al Sud) per la ricer-
ca fondamentale, industriale e lo
sviluppo sperimentale.

EMERGENZA
Tra le misure urgenti da inserire
nel prossimo decreto è in arrivo
anche un credito d’imposta per
chi ha perso il 25% del fatturato,
mentre verranno rifinanziati gli
ammortizzatori sociali per pro-
teggere i lavoratori, estendendo
la Cig in deroga a tutta Italia. Più
risorse poi alla sanità, che ha bi-
sogno di accelerare i concorsi, di
assumeremedici e di rafforzare i
reparti di terapia intensiva. Si
pensa, infine, anche a rimborsi
per le gite scolastiche e i viaggi
saltati per i voli cancellati e i ti-
mori dell’epidemia.Oggi ci sarà
anche una riunione straordina-
ria sull’export al ministero degli
Affari esteri». Luigi Di Maio, mi-

nistro degli Affari esteri, ha anti-
cipato che il governo metterà a
disposizione 300 milioni per so-
stenere le nostre imprese per il
piano straordinario «Made in Ita-
ly» e altri 350milioni per il fondo
di garanzia sulle esportazioni
all’estero. L’obiettivo dichiarato
è quello di elaborare una nuova
strategia per rilanciare nel mon-
do il marchio Italia. Il ministro
aggiunge che si sta «affrontando
con serietà questa delicata fase,
mettendo al primo posto la salu-
te dei cittadini. In questomomen-
to dobbiamo dare anche un se-
gnale chiaro alle imprese: il go-
verno c’è e stamettendo sul tavo-
lo tutti gli strumenti utili per ri-
partire in tempi rapidi».

LA PROCEDURA
Il Consigliodeiministri potrebbe
riunirsi per approvare il nuovo
provvedimento nella giornata di
venerdì. Prima di allora il gover-
no deve portare in Parlamento la
risoluzione che lo autorizza a de-
rogare ai saldi di finanza pubbli-
ca fissati per il 2020. Lo scosta-
mento sarebbe pari allo 0,2 per
cento del Pil cioè appunto circa 4
miliardi. L’approvazione della ri-
soluzione deve avvenire conmag-
gioranza assoluta. Si tratta della
procedura richiesta dalla legge
del 2012 che attua il nuovo artico-
lo 81 della Costituzione. In base
alla norma costituzionale il no-
stro Paese è obbligato a persegui-
re il saldo deciso in sede europea
(per l’Italia unavanzo strutturale
pari allo 0,5 per cento del Pil).
Questo obiettivo sarebbe comun-
que raggiunto solo dopo il 2022,
ma va autorizzata per legge an-
che una deviazione dal percorso
di avvicinamento. Anche le forze
di opposizione hanno già dato la
propria disponibilità a sostenere
un maggior ricorso al deficit per
finanziare misure contro l’emer-
genzacoronavirus.
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©RIPRODUZIONERISERVATA

Le misure

`Modello Genova per velocizzare i cantieri
Anas e Rfi hanno fermi oltre 80 miliardi

`In arrivo un provvedimento per incentivare
le aziende che rientrano a produrre in Italia

Sgravi alle imprese che tornano
e sblocco delle opere pubbliche

Il secondodecreto conterràulteriori
finanziamenti per la Cassa integrazione
inderoga. Con il primoprovvedimento
eranostati resi disponibili circa 200
milioni per impresedelle treRegionidel
Nord, Lombardia,Veneto edEmilia
Romagna. Il sucessivopassaggio è il
rafforzamentodellaCig su tutto il
territorionazionaleper i settori
maggiormente colpiti dalla crisi. In
questomodo si evita la chiusuradelle
aziende indifficoltà.

I numeri

0,2%
InpercentualedelPil
ilmaggiordeficitcheil
govenorichiederà

Incentivi e sostegno fiscale
contro l’emergenza contagio

Unmedico
sistema
delle
medicine
in un
distributore
intelligente
in un
ospedale
di WuhanRIDUZIONE SECCA

DEI CONTRIBUTIVI

PREVIDENZIALI

PER EVITARE

I LICENZIAMENTI

NELLE ZONE ROSSE

500
Ineuro, l’indennità
mensileperi
lavoratoriautonomi

50
Inmilionidieuro, il
rifinanziamentodel
FondogaranziaPmi

80%
Lapercentualedi
coperturaconcessadal
FondogaranziaPmi

200
Inmilioni, lerisorse
aggiuntiveperlaCig
nelleRegionidelNord

350
Inmilioni, l’importo
aggiuntivodelFondo
Simest

Ammortizzatori

Più risorse
per la Cig
ai settori colpiti

Ci sarannoanchedegli indennizzi per le
attività economiche che sono state
costrette a chiudere o comunquehanno
avutounapenalizzazionediretta a
seguitodel rallentamento economico
indettodal coronavirus. L’intervento
dovrebbeavee la formadel credito di
imposta e riguarderà aziende ed esercizi
commerciali chepossonodimostrare il
dannoeconomico subito.Ancorada
definire laportata finanziaria
complessivadel sostegno.

Indennizzi

Credito d’imposta
per le attività
con forti perdite

Ègià statoprevista per alberghi, agenzie
di viaggio e touroperator la sospensione
dei versamenti tributari e contributivi,
che scatta con la pubblicazione in
Gazzettaufficiale del primodecreto
legge. I versamenti sono sospesi finoal 31
marzoedandrannopoi effettuati entro il
30aprile,ma il governopotrebbe
estendere la sospensione se la crisi del
settoredovesseprolungarsi nel tempo.
Allo studio anchealtremisuredi
sostegnodi tipopiù strutturale.

Turismo

Versamenti
sospesi per hotel
e tour operator

Coneffetto su tutti i contribuenti enon
soloquelli delle zonepiù colpite
dall’emergenzacoronavirus è stato
spostato inavanti il calendariodelle
dichiarazioni dei redditi. Più
precisamente è stato anticipato a
quest’anno lo spostamento al 30
settembredella scadenzaper la
precompilata, finora fissata al 23 luglio.
Slittanoanche i termini per gli altri
adempimenti di comunicazioni
all’AgenziadelleEntrate.

Dichiarazioni

La precompilata
posticipata
al 30 settembre

Rafforzare la tenutadel sistemasanitario
nazionale èunaltrodegli obiettivi del
provvedimentochedovrebbe essere
approvatoalla fine di questa settimana.
Ci sonodapagaregli straordinari a
medici e infermieri e vanno rafforzate
ache ledotazioni degli ospedali in
particolareperquanto riguarda la
terapia intensivanelleRegioni critiche.
Perquesto il Fondosanitarionazionale
potrebbeessere alimentato conalcune
centinaiadimilioni.

Sanità

Fondi aggiuntivi
per ospedali
e straordinari

Losbloccodei cantieri - con il ricorso alle
risorse giàdisponibili - è unaparte della
strategiadell’esecutivo, per contribuire
alla ripresagenerale dell’economia e
sostenere il settore dell’edilizia
comunquepenalizzatodal generale
fermodell’attività. L’idea che si sta
valutandoè replicare ilmodello cheha
permessodi avviare in tempi record la
ricostruzionedel ponte diGenova:
sostanzialmenteuna fortissimaderoga
rispetto alle regole degli appalti.

Infrastutture

Procedure
in deroga
per velocizzare
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